
LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

Milano, 25.000 tute blu 
Roma, 50.000 giovani 
Altre grandi manifestazioni ì v 

a Torino, Genova e Ancona 

L'Italia resta in piazza 
Cortei di operai e studenti 
Cinquantamila studenti in piazza a Roma, 25.000 
persone al corteo organizzato dai metalmeccanici 
di Milano (sciopero di tre ore), cortei e manifesta
zioni in molte altre città. Contro la «guerra di Bush e 
Saddam» ha protestato la gente in ogni parte d'Ita
lia. Un'iniziativa dell'ex Fgci per spedire cartoline 
pacifiste al presidente della Repubblica. 1 sindacati 
discutono di sciopero generale. 

QIAMPAOLOTUCCI 

• i ROMA. Qualcuno giura di 
averli semiti intonare una can
zone pacifista di Gucclni. Veni
va dal (ondo del corteo, dove 
stilavano loro: gli impiegati di 
Berlusconi. È di «curo un'esa
gerazione. Ma la Fininvest c'e
ra, ieri mattina, nelle strade di 
Milano. E il suo cartello • «No 
alla guerra* • non era .-rifatto di
verso da quello degli altri 
25.000 manifestami. I metal
meccanici di tre aziende. An
saldo. Breda Fucine, Elettro-
condutture, In sciopero dalle 9 
alte 12, hanno organizzato un 
corteo per la pace. Non e servi
to. 

I minuti e le ore sono cam

biati. Ora, la paura non può 
più essere scandita, diluita. L'I
talia sembra trasformata in 
una cittì-stato antica, riunita 
permanentemente in assem
blea plenaria. Assediata dal 
terrore, dall'angoscia. Ieri, è 
stata la giornata dei grandi ten
tativi. Cinquantamila studenti 
hanno manifestato a Roma. Il 
consiglio comunale di Venezia 
ha annullato I festeggiamenti 
per il Carnevale. Centodue stu
denti di Stava, un paesino in 
provincia di Taranto, decido
no di «digiunare ad oltranza*. E 
l'insegnante non cerca di dis
suaderli, digiuna anche lui. A 
Verona,'alcune donne incinte 

si incontrano e organizzano un 
coordinamento. La sigla? È 
semplice, hanno accostato il 
loro stato e la loro ossessione: 
•Donne incinte contro la guer- • 
ra>. Riemergono dall'apnea 
dei giorni scorsi, dalla lunga 
marcia «senza parole e frago
ri., storie minime. Arriva un 
fax: -Le lavoratrici ed i lavora
tori della Industria alimentare 
denominata Fresystem. alloca- ' 
ta nella zona ABI di caivano 
esprimono ripudio per ogni 
azione di guerra nel mondo». 

La piazza si è riempita di 
nuovo. Per le strade di Roma, 
hanno camminato 50.000 stu
denti medi. Sono cifre grosse. 
Poche parole, una canzone di 
John Lennon, la canzone e il 
titolo giusti: «Give peace a 
chance», diamo una possibilità 
alla pace. A Torino, hanno 
manifestato quarantamila ra
gazzi delle scuole medie supe
riori, I loro insegnanti. Poi c'è 
stato un gruppo di autonomi, 
qualche provocazione, e la po
lizia ha caricalo. Un ragazzo è 
rimasto ferito, ma non è grave. 
Ancora, Andreotli ha parlato 
in Parlamento. Ha spiegato: 

•Ripudiamo la guerra, ina...-. 
Eh. no, dicono gli obiettori di 
coscienza, citando l'articolo 
11 della Costituzione: -La guer
ra Ja ripudiamo senza ma». 
Quell'articolo della Costituzio
ne ormai è famosissimo. Era 
impresso su molli striscioni. Ie
ri mattina. É riportato sulle mi
gliaia di cartoline distribuite 
dall'ex Fgci e dal settimanale 
•Avvenimenti». Sono indirizza
te al presidente della Repub
blica. - -

É molto americano quel 
•Gettate fiori nei vostri canno
ni» rivolto dagli studenti roma
ni a Saddam e Bush. Ed e mol
to italiano quello che è succes
so a Genova. Due manifesta
zioni. Ieri mattina, 7000 stu
denti sono scesi in piazza. Sfi
lavano per le vie della citta, 
come nei giorni scorsi. Ma, im
provvisamente, i balconi e le fi
nestre dei palazzi si sono aper
ti su di loro. Migliaia di mani 
strìngevano fazzoletti e lenzuo
la bianchi. Nel pomeriggio, un 
corteo di 4.000 operai. I sinda
cati cominciano a parlare di 
sciopero generale: lo ha pro

posto il segretario nazionale 
. della Fiom-Cgil. Giorgio Crc-

maschi, «contro la guerra e 
contro la partecipazione italia
na alla guerra». Gli ha risposto 
Walter Cerfeda. segretario ge
nerale aggiunto: -Non abbia
mo deciso ancora niente». Gli 
studenti, «pacifisti per vocazio
ne», discutono e fanno cortei. 

. A Palermo e a Roma, sono lini-
te le occupazioni. Ma non 6 
una decisione irrevocabile, al-

: trave le università ribollono. La 
gente non cede. Seimila perso
ne manifestano a Perugia, die-

'. cimila ad Ancona, novemila a 
Treviso, cinquemila a Bene-

., vento. Ci sono stanchezze e 
pudori. C'è la •schizofrenia» 
della politica, partiti locali che 
parlano di cose già decise e af
francate da quelli nazionali. I 
consigli comunali discutono 
ad oltranza. Paesini di 3.000 
abitanti votano mozioni di 
condanna della guerra. 

La federazione dei lavorato
ri bancari scrive: «La guerra è 
sempre stata una via senza ri
tomo. L'idea della guerra dav
vero non ci appartiene». 

Prezzi «drogati», chiusi 12 negozi 
Disertati cinema e ristoranti 
Cresce la tensione all'interno del Paese. Gli italiani 
non rallentano la corsa agli accaparramenti alimen
tari. Nonostante il violento aumento dei prezzi: ieri, 
a Napoli, chiusi dodici negozi. Gli italiani vivono ore 
di confusione, soprattutto nei sentimenti. E domina, 
nei grandi centri, la paura di attentati. Deserti risto
ranti e cinema. Nell'aeroporto di Linate, registrato 
un calo del 50** dei passeggeri. 

FABRIZIO RONCONI 

Wl ROMA. Ce la stiamo ca
vando male. Gli italiani non 
erano pronti all'idea della 
guerra, e non riescono ad abi-
marcisi. Stanno succedendo 
un mucchio di brutte cose. In 
classifica, la peggiore: a Napo
li, in alcuni supermercati, sono 
stati aumentati i prezzi dei bi
scotti per bambini. Dopo l'an
goscia, è il momento del pani
co. E si scatenano i turbi. 

Il ministro delle Finanze, Ri
no Formica, ha ordinato con
trolli meticolosi su tutto il terri
torio nazionale. «Anche nego
zio per negozio, se sarà neces
sario». Ma questa storia degli 
aumenti, e già qualche giorno 
che va avanti A Napoli, i vigili 
urbani sono siati più rapidi: 
chiusi dodici negozi, ritirate le 
licenze ai proprietari. E oggi 
andranno a far visita a quel su
permercati. Chi vuol segnalare 
altri casi di speculazione, può 
comunque telefonare all'as
sessorato all'Annona. C e una 
•linea verde». Solo ieri: due

cento segnalazioni. E alcune, 
riguardavano negozi di abbi
gliamento intimo femminile: 
per i collant, aumenti fino a 
tremila lire. 

I Verdi dicono che è il coso 
di bloccare i prezzi. L'eurode
putato Gianfranco Amendola, 
con un'interrogazione, l'ha 
chiesto anche al presidente 
della commissione Cee, Jac
ques Delors. Identica sollecita
zione inviata al ministro del
l'Industria, Adolfo Battaglia. 
•Occorrono direttive drasti
che», chiedonoal governo UH e 
Adoc. l'associazione per la di
fesa e l'orientamento del con
sumatore. •Andare a fare la 
spesa comincia a essere un ri
schio». Il fenomeno sta dila
gando. A Roma, lo zucchero 
da 1550 lire e arrivato a duemi
la lire. Per il caffè: 1200 lire in 
più. Per alcune marche di pa
sta, quasi un raddoppio: 500 li
re di aumento. Poi. il latte a 
lunga conservazione: chieste 
anche quattrocento lire in più 

a litro. Sono cifre e dati comu- ; 
nlcatl dall'assessore al Com
mercio de) comune di Roma. ' 
Oscar Tortosa. Che ha ricevuto 
molte denunce, lo hanno chia
mato centinaia di cittadini: Ieri ' 
pomeriggio, ha avvertito il pre
fetto della Capitale., Alessan- ' 
dro'Voci: «Devono Intervenire I " 
nuclei antisoflsticazione dei 
carabinieri». 

Le associazioni nazionali 
dei consumatori e degli utenti ' 
forniscono dieci numeri di te
lefono per «segnalare qualsiasi 
tipo di speculazione». Con il 
prolisso 06:4824956; 4973303: 
732533: 4821303: 8655504; 
3729552. Con il prefisso 02: . 
26680654; 66982668; 
48302611; 5456551. La Comf-
commercio, In Imbarazzo: «Ma 
a noi non risultano aumenti in
giustificati». Allarmata, invece, 
la Federmercati: «Tranquilla, la 
gente deve stare tranquilla: sui 
banchi dei mercati, continua . 
ad esserci qualsiasi prodotto. 
Ogni corsa all'accaparrameli- • 
to è inutile». Ma è un appello 
inutile: la gente continua a fare 
scorte di ogni genere alimenta
re. Pasta, carne in scatola, olio-
.zucchero e sale. Grandi quan
tità di zucchero e di sale. Lo 
zuccherificio «Sadam» di An- . 
cona avverte: «Abbiamo diffi
colta di distribuzione. Non riu
sciamo a rifornire i negozian
ti». 

Là corsa all'accaparramen
to è un segnale: c'è confusione 
di sentimenti. L'impressione è 

che si stia aprendo un fronte di 
emergenza intemo al'Paese. 
La gente ascolta i notiziari di 
radio e televisione. Notiziari 
d'inquietudlnej Facile ; sugge-
stonarsi. Saddam che non In
dietreggia, le forze alleate,in 
Imminente artacco'/Pol )a gen
te scende per-strada e respira 
l'aria greve della guerra. Pro-

' pilo sotto casa. Proprio fuori 
l'uscita ' della metropolitana 

' presa mille volte: e un giorno, 
come Ieri, trovata presidiata, 
Con due poliziotti a cavallo 
che filtrano l'accèsso verso 
piazza dì Spagna. Con un mez
zo blindato cinquanta metri 
più avanti. Con altri due cava
lieri che mettono al passo i lo-

. ro stalloni verso via due Macel
li: sono carabinieri. Dietro un 
angolo: tre finanzieri con il 
giubbotto antiproiettile e il dito 
sul grilletto del mitra. Si avvici
na una Lancia Della, un cenno 
con la paletta, e la Delta sgom
ma via. Direzione via del Trito
ne. Va nel triangolodel «(erro' 
risti». : Quello compreso-tra 

- piazza Barberini, Largo Santa 
Susanna e • porta Pinciana. 
Strade piene di ambasciate e 
di compagnie aeree. Ogni cin
que passanti! due sono agenti 
In borghese. In via Veneto, 
l'ambasciata americana è in 
stato d'assedio. Sui tetti, appo
stati I cecchini. Sono molto 
preziosi i cecchini. Vengono 
considerati particolarmente 
utili contro eventuali terroristi-
kamikaze. La gente sa. e non 

esce. I ristoranti hanno regi
strato un calo fortissimo. Alcu
ni restano praticamente vuoti, 
la sera. Cali d'Incasso anche 
nei cinema-Barberini e-Etolle. 
Ma la gente resta a casa anche 
a Milana Chi può, non fa usci-. 
rei bambini, iragaiaL Meglio' 
non andare nel grandi magaz
zini. I McDonals restano senza 
divoratori di hamburger. E an
che nelle scuole ci sono state 
assenze: a Roma, in quelle eie-

, mentali del centro storico, cali 
di presenze anche fino al 30%. 

Non si esce e non si parte. 
Negli aeroporti presidiati con 
decine di mezzi blindati, dimi
nuiscono i passeggeri. A Lina
te, il 50% In meno. A Fiumici
no, Il calo è valutato intomo al 
35X.APuntaRaisi.al2S*. 

La vita quotidiana, specie 
nel grandi centri urbani, scric
chiola. Cambiano abitudini e 
tradizioni: a Venezia, annulla-

». te le feste per II prossimo car
nevale. L'ha deciso, Ieri, il con
siglio comunale. 
' ' Urgente stenta a farsi una 
ragione di questo clima blin-

' dato, ma almeno comincia a 
farsi un'idea su Saddam. Lo 
spiega il settimanale l'Euro
peo, publicando un sondag
gio. Secondo C85X degli Italia
ni, il dittatore iracheno è un fa
natico: per l"8l* è un uomo 
violento; per il 79%, un irre
sponsabile. Soltanto il 4%, ritie
ne che Saddam sia un mode
ralo. Il 9%, poi, lo trova addirit
tura simpatico. 

1 II corteo degli studenti nel centro di Roma durante la manifestazione per la pace 

Anche i più piccoli 

coni 
DELIA VACCARELLA 

t a ROMA. Corre con lo zai
netto fuori dalla scuola, 10 an
ni, capelli a caschetto: «E catti
vo Saddam Hussein e la guerra 
è tanto brutta», Marco ride e 
scappa via a raggiungere I 
compagni. «Se distruggono la 
scuola non ci dispiace allatto», 
afferma spavaldo un ragazzino 
di una media della capitale, la 
•Giosuè Borei». Gioco, inquie
tudine, novità: come hanno 
vissuto ieri il clima di attesa i 
piccoli studenti delle medie e 
delle elementari? Chi ha fatto il . 
tema sulla guerra, chi ha visto 
la televisione insieme alle altre 
classi, chi ha letto con la mae- ' 
stra i titoli del principali quoti
diani. Per tutti una giornata 
particolare. 

•Le suore non ci hanno det
to granché, per non farci 
preoccupare - dice una bam
bina dagli occhioni verdi ap
pena fuori dal portone dell'ele
mentare Santa Maria dell'Orto 
- comunque Saddam Hussein 
potrebbe fasciar perdere e fare 
un accordo di pace». Frasi del 
repertorio dei grandi? «I bam
bini non si rendono conto 

esattamente di cosa possa suc
cedere - dice una delle inse
gnanti d'inglese della media 
•Giosuè Boni», nel quartiere 
san Lorenzo - Però molti sono 
inquieti, lo vedo dalle loro 
espressioni, da qualche giorno 
hanno una faccia diversa». Per 
gli allievi della terza E le prime 
ore del mattino sono passate 
scrivendo il tema: «Ieri, 15 gen
naio 1991, è stata e sarà una 
data importante per la storia, 
pariane»v«Non è giusto che un 

. dittatore occupi un altro stato 
.. - scrive una ragazzina - ma 
. neanche la guerra è giusta». 
Poi nelle ore successive un pò 
d'inglese, e alle 1235, puntua
le, Pascono del giornale radio. 
«Stamattina venendo a scuola 
eravamo preoccupati», dicono 
i ragazzi. Alcuni hanno gli oc
chi rossi, la notte precedente 

' hanno dormito poco, incollati 
alla televisione insieme ai fa
miliari e sonnecchiando un pò 
in braccio ai papà e alle 

. mammine. «C'è un senso di 
, desolazione, di frustrazione, 

perchè non possiamo fare 
niente - dice l'insegnante di 

lettere, la professoressa De Ca
rolis - i ragazzi tentano di di
menticare, e ci riescono, ma 
poi, ad un tratto, la tensione ri
toma». 

•Che cosa succederà oggi?», " 
«perchè -tutti comprano tanta 

' roba da mangiare?», i piccoli ' 
della elementare Salii sono' ar
rivati a scuola Ieri mattina con 
una cartella piena di doman
de. Le ore sono trascorse di
nanzi alla televisione per i 
bambini di quinta, tutti nel 
grande salone ad ascoltare il 
messaggio del papa e le noti
zie dal parlamento, un'atten
zione interrotta naturalmente 
da scherzi e risatine. I piccoli 
di quarta Invece sono rimasti 
nelle aule, ognuno teneva sul 
banco un quotidiano e insie
me ai compagni e alla maestra 
cercava di trovare una risposta' 
ai tanti perchè del giorno. Poi. 
in fila per due, tutti nel refetto
rio, a consumare il pranzo nel 
solilo clima vociante. «Sono 
stati entusiasti di portare i gior-. 

. nati a scuola - cuce una delle 
insegnanti, la signora Rondi-
nello - In altre occasioni inve
ce si facevano pregare, in que
sti giorni l'informazione è en
trata talmente nella vita delle 
famiglie che 1 piccoli vogliono 
impadronirsene. Per non par
lare della geografia, che ades
so imparano "in diretta*. 
Un'altra novità, adesso costrui
scono tutti barchette di carta, 
forse perchè hanno visto in 
Tiwù tutte quelle navi nel Gol
fo». Hanno paura? «Avvertono 
la tensione dei grandi, ma è 
come se vedessero un film di 
fantascienza». 

Nel Golfo c'è anche 
una soldatessa italiana 
Fra i militari nel Golfo c'è anche una giovane «solda
tessa» di 24 anni di Bassano del Grappa. La ragazza, 
Valeria Mozzi, madre di un bambino di quattro an
ni, per una serie di vicissitudini personali si è arruo
lata nell'esercito statunitense. Sono già quatro mesi 
che la giovane è in un qualche punto dell'Arabia 
trovandosi tra I primi contingenti partiti per il Golfo. 
La crescènte apprensione dei genitori. 

• • VICENZA C i anche un'i
taliana, probabilmente l'unica 
nostra donna-soldato, inviata 
nel Golfo a combattere contro 
l'Irak. Si chiama Valeria Moz
zi, ha 24 anni, viene da Bassa
no del Grappa e si è arruolata 
nell'esercito statunitense. Una 
storia curiosa, ma non infre
quente da queste parti. Vale
ria, giovanissima, ha cono
sciuto e sposato un paracadu
tista americano di stanza alla 
base Setaf di Vicenza. Quattro 

anni fa la coppia ha avuto an
che un bambino. Quando il 
marito è rientrato negli States, 
Valeria lo ha seguito. Ha otte
nuto la doppia cittadinanza, 
italiana e statunitense, si è ar
ruolata a sua volta nell'eserci
to americano. Poi i due si so
no divisi, ma la giovane non i 
tomaia in Italia. 

Nel Golfo, In qualche punto 
dell'Arabia pericolosamente 
vicino al Kuwait, Valeria Moz
zi è finita da quattro mesi, tra I 

primi ad arrivare. Si è tenuta 
costantemente in contatto 
con i genitori, che a Bassano 
stanno vivendo questi giorni 
con un'apprensione crescen
te: «Stiamo come tante fami
glie che hanno I figli nel Gol
fo», dice la mamma, signora 
Milena, «con la differenza che 
mia figlia sta In prima linea». 
Con che compili? Tiene i col
legamenti tra i reparti, guidan
do jeep e camion. Un tipo de
ciso, avventuroso, descrivono 
Valeria gli amici. A 17 anni si 
era iscritta ad un corso di pa
racadutismo, la passione per i 
lanci e per un po' di «rischio» 
non l'ha più lasciata. Tanto 
che gli amici para rimasti a 
Bassano sembrano - appena 
un po' preoccupati per lei: «Le 
auguro buona fortuna, ma so
no sicuro che se la caverà, ha 
il carattere giusto», ha detto un 
ex collega di corso. 

«I tg èia Rai non aflamiino gli italiani» 
Palazzo Chigi ha paura (M'informazione 
Martedì sera, a 24 ore dal cataclisma, Andreotti ha con
vocato Manca e Pasquarelli per dettare le linee dell'in
formazione Rai sul Golfo. Due le direttive, in parte ripre
se in un documento del consiglio ma contenute soprat
tutto nelle prescrizioni scritte e verbali che Pasquarelli 
ha fatto pervenire ai direttori personalmente o tramite 
collaboratori: non eccedere negli spazi dedicati al Gol
fo, mettersi in sintonia con governo e maggioranza. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Non allarmare: 
non esagerare con le manife
stazioni per la pace; non modi
ficare troppo la normale prò-
Srammazione: parsimonia per 

; edizioni straordinarie: non 
mettere in onda contestual
mente, sulle diverse reti, tra
smissioni dedicate al Golfo; 
ma, soprattutto, massima sin
tonia con la linea del governo 
e delia maggioranza: tra indi
cazioni scritte e più drastiche 
prescrizioni a voce, martedì se
ra è scattata l'operazione per 

pone l'informazione Rai sotto 
la tutela di Palazzo Chigi. Al
meno per quel che riguarda gli 
spazi la direttiva di palazzo 
Chigi si è caricata di grottesco 
con il cadere delle prime bom
be ed ha perso ogni efficacia: 
anche se su Raldue continuava 
ad andare in onda il film Lo 
mummia, mentre Tgl e Tg3, a 
cominciare dalla mezzanotte e 
mezza e qualche minuto, da
vano inizio a una drammatica 
e sconvolgente no-stop. -, 

L'operazione «sopire e mini

mizzare» era iniziata qualche 
giorno fa. quando Pasquarelli 
aveva convocato i direttori per 
prcannunciare una serie di 
prescrizioni, peraltro subito 
contestate. L'altra sera, invece. 
Pasquarelli ha ricevuto una 
sorta di Investitura e di manda- ' 
lo forte da Andreotti. La convo- '. 
cazlone a Palazzo Chigi è giun
ta cosi inattesa che Manca e 
Pasquarelli non hanno nean
che avuto il tempo di disdire 
l'appuntamento fissato a una 
delegazione del comitato per i 
referendum. Il governo non ha 
fatto ricorso all'articolo delta 
convenzione Stato-Rai. che 
consente all'esecutivo di otte
nere spazi per «trasmettere 
gratuitamente messaggi di in
teresse pubblico» (una richie-, 
sta, ma informale in tal senso è 
stata fatta ieri da esecutivo e 
Parlamento per 11 dibattito sul
le comunicazioni di Andreot
ti). Si capisce perchè: a Palaz
zo Chigi non interessa in que
sta situazione gestire un spazio 

circoscritto, ma «governare» 
l'intera informazione Rai. Gli 
effetti si sono visti ieri, imme
diatamente. In mattinata - do
po un lungo vertice notturno a 
viale Mazzini seguito alta riu
nione di Palazzo Chigi -1 diret
tori di testata si sono visti reca
pitare una lettera di Pasquarelli 
con precise indicazioni (tra le 
altre, quella concernente la li
mitazione alle edizioni straor
dinàrie): il vice-direttore gene
rale per il coordinamento delle 
reti tv, Giovanni Salvi, è interve
nuto sul Tg3, invitandolo a non 
esorbitare dai ristretti spazi che 
gli sono assegnati dalla nor
male programmazione; ai di
rettori di testata sono giunte 
pressanti richieste affinchè fos
se trasmessa più volte, nell'ar
co delle 24 ore, la sintesi del 
discorso di Andreotti alle Ca
mere (e cosi è stato). La chia
mata a rapporto a Palazzo Chi
gi ha gravato anche sul consi
glio di amministrazione riuni
tosi ieri pomeriggio. A un inter

vento problematico di Manca 
ha fatto seguito quello più du
ro e sbrigativo di Pasquarelli, ' 
che ha nuovamente avocato a 
sé la decisione finale sui con
tenuti dell'informazione. Alla 
fine, il consiglio ha prodotto 
un documento che richiama 
principi di per sé. persino ovvi: • 
tempestività, • completezza, 
equilibrio, analisi razionali e 
non emotive o inutilmente al- • 
larmlstiche, rigorosa verifica 
delle fonti... Ma il documento-
che rende merito ai giornalisti 
Rai, innanzitutto quelli disloca
ti nel Golfo - ammonisce an
che a evitare •sovrapposizioni 
e ingìustitificate modiliche del 
palinsesto»: un brusco stop al
la iniziativa delle redazioni. Per 
dare un ulteriore segnale Pa
squarelli, utilizzando il pensio
namento del direttore, Giorgio 
Cingoli, si è attribuito ieri l'inte
rinato di Televideo, diventato 
negli ultimi anni uno dei più 
delicati ed efficaci canali infor
mativi della Rai. 

EilTg2 
cede il passo 
alla partitina 
di calcio... 

ENNIO ELENA 

•a l Altro che drammati
cità della situazione, che 
atmosfera carica di ten
sione per il Tgl!. In pro
gramma per le 19.45, il te
legiornale è invi>ce anda
to in onda ben tredici mi
nuti dopo per trasmettere 
sino alla fine la partita di 
calcio delle nazionali un
der 21 di Italia e Grecia di
sputatasi ad Atene davan
ti a gradinate desolata
mente vuote. Non si può 
proprio dire che alla se
conda rete televisiva della 
Rai stiano, come invece 
dicono nei notiziari, con il 
cuore in gola, a meno che 
la tensione non si riferisca 
all'esito di un incontro di 
calcio, per di più amiche
vole. 

Del resto, a parte que
sto sconcertante compor
tamento di rete due, non 
si può dire che, in genere, 
il vuoto del giorno dopo la 
scadenza dell'ultimatum 
a Saddam Hussein sia sta
to riempito da particolari 
iniziative delle tivù, a par
te qualche rara trasmis
sione indiretta', 

L'impressione dopo 
lunghe ore davanti al vi
deo è quella di un tran-
tran che neppure ta dram
maticità del momento, 
peraltro continuamente 
proclamata, . riesce a 
smuovere. 

Un tran-tran, d'altra 
parte, punteggiato dal so
lito inaccettabile omaggio 
al potere. Come definire 
altrimenti l'espressione 
che •Andreotti con la 
massima - chiarezza» ha 
spiegato che l'intervento 
armato nel Golfo non sa
rebbe una guerra ma 
un'operazione di polizia 
intemazionale, espres
sione usata nella lubrica 
•Dal Parlamento» della se
conda rete e net ritardato 
telegiornale della, stessa 
rete delle 19.45? 

Sul video si susseguono 
immagini di, preparativi 
bellici, ma la giustificata 
attesa delta gente che di 
ora in ora si chiede -E 
adesso?» non viene ade
guatamente SDddisfatta. 

Le reazioni italiane e 
straniere non occupano 
certo un POMO di rilievo 
nel notiziari. Non so se sia 
per obbedire a ordini di 
scuderia che si dice siano 
stati impartiti alla Rai, ma 
il primo ed il secondo ca
nale hanno privilegiato 
molto di più le dichiara
zioni di esponenti della 
maggioranza che le gran-

' di manifestazioni svoltesi 
in molte città italiane e 
straniere. 

Le prese di posizione di 
' deputati e senatori demo
cristiani, come Roberto 
Formigoni e Domenico 
Rosati, vengono liquidate 
con la pudica espressione 
•qualche caso di coscien
za nella De». 

E Bruno Vespa, nel Tgl 
delle 20. dice die, si, la 
nostra partecipazione alle 
eventuali operazioni mili
tari nel Golfo «può costar
ci anche qualche vittima» 
ma, aggiunge, «dobbiamo 
pure pagan» la quota di 
frequenza s>; vogliamo re
stare soci del club». Que
sta la lugubre leg 

Da parte sua il Tg2, non 
contento ielle informa
zioni date nel corso della 
giornata, in coda al (ritar
dato) Tg delle 19.45 ha 
mandato In onda nuova
mente la relazione di An
dreotti a Montecitorio. 

Minimizzare e ufficializ
zare sembra la parola 
d'ordine della Rai. Giusto 
lo sforzo di •Italia ore 6». 
rubrica in onda poco do
po le 18 sulla prima rete 
per convincere i cittadini 
che non è proprio il caso 
di accaparrare merci co
me se fossimo atta vigilia-
di una carestia. Un po' 
meno, nella stessa tra
smissione, il servizio di 
Luigi Necco da Napoli 
presso il comando Nato 
ed una base americana, 
che è sembrato disegnare 
una specie di vigilia di fe
sta. Un vuoto del «giorno 
dopo» nel quale la parola 
alla gente è stata data nel
le consuete telefonate al 
Tg3 e nella trasmissione 
delia terza rete «Quale de
stino per i nostri ragazzi» 
andata in onda in serata, 
condotta da Lucrano e 
con la partecipazione del 
sottosegretario alla Difesa 
Demente Mastella. 
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